Allegato 1

RIFORMULAZIONE DEL TESTO TRAMITE L’APPLICAZIONE DELLE NORME DI TECNICA LEGISLATIVA
	Testo assegnato alla Commissione


	Regole di tecnica legislativa

	Art. 1. (Cremazione)

1. L’autorizzazione alla cremazione sul territorio della regione Piemonte è concessa nel rispetto dei principi e dalle modalità di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 130 (Disposizioni in materia di cremazione e dispersione delle ceneri).

2. La dispersione delle ceneri avviene nei luoghi indicati dall’art. 3, comma 1, lettera c), della legge 130/2001 o nel cinerario comune ed è eseguita dal coniuge o da altro familiare o dal personale del defunto ad associazione che abbia tra i propri fini statutari la cremazione dei cadaveri degli associati, dal rappresentante legale dell’associazione stessa.

3. La Regione autorizza, in caso di cremazione, l’uso di feretri di legno dolce non verniciato al fine di ridurre sia i fumi inquinanti che i tempi di cremazione.

4. Nel caso in  cui il defunto abbia manifestato la volontà di far disperdere le sue ceneri, queste vengono riposte in un’urna sigillata, recante i dati anagrafici, per la tumulazione o l’affidamento ai familiari.

5. La consegna dell’urna cineraria è effettuata previa sottoscrizione di un documento nel quale i soggetti di cui al comma 2 dichiarato la destinazione finale dell’urna o delle ceneri; tale documento, conservato in copia presso l’impianto di cremazione e presso il comune in cui è avvenuto il decesso, costituisce documento di accompagnamento obbligatorio nelle fasi di trasporto delle ceneri.

6. In caso di comprovata insufficienza delle sepolture, l’ufficiale di stato civile autorizza al cremazione delle salme inumate da almeno dieci anni e delle salme tumulate da almeno venti anni, secondo le procedure previste per l’autorizzazione alla cremazione o, in caso di irreperibilità dei famigliari, dopo trenta giorni dalla pubblicazione nell’albo pretorio del comune di uno specifico avviso.


	 In relazione all’articolo 1 si segnalano i seguenti rilievi:

· al comma 1, la denominazione “Piemonte” è superflua;

· al fine di una migliore comprensibilità del comma 2, se ne suggerisce la seguente riformulazione: 

La dispersione delle ceneri avviene nei luoghi indicati dall’art. 3, comma 1, lettera c), della legge 130/2001 o nel cinerario comune ed è eseguita dal coniuge, da altro familiare o dal rappresentante legale di associazioni che abbiano tra i propri fini statutari la cremazione dei cadaveri degli associati, qualora il defunto ne sia iscritto.

· il comma 4 appare palesemente diretto a disciplina non la dispersione delle ceneri bensì le modalità di conservazione delle stesse, sulla base della disciplina di cui all’articolo 3, comma 1, lettera e) della legge 130/91. Si suggerisce pertanto di sostituire l’espressione “volontà di far disperdere” con l’espressione “volontà di far conservare”

· al comma 5 sono presenti alcuni errori formali che ne alterano il senso: si propone pertanto la seguente riformulazione

La consegna dell’urna cineraria è effettuata previa sottoscrizione di un documento nel quale i soggetti di cui al comma 2 dichiarano la destinazione finale dell’urna o delle ceneri; tale documento, conservato in copia presso l’impianto di cremazione e presso il comune in cui è avvenuto il decesso, costituisce documento di accompagnamento obbligatorio nelle fasi di trasporto delle ceneri.

· al comma 6 si propone di correggere l’espressione “autorizza al cremazione” con l’espressione “autorizza la cremazione”



	Art. 2. (Provvedimenti regionali)

1. Con decreto del Direttore generale della Sanità pubblica si definiscono:

a) le modalità e i casi in cui deve essere effettuata la rimozione di protesi su salme destinate alla cremazione;

b) le modalità di tenuta dei registri cimiteriali.


	In relazione all’articolo 2 si segnalano i seguenti rilievi:

· è contrario ai principi di tecnica legislativa l’individuazione di speciali strutture organizzative degli uffici regionali. Si suggerisce pertanto la seguente riformulazione dell’alinea del comma 1: “La Giunta regionale, con proprio atto deliberativo, definisce”


